
 

 
Ministero degli Affari Esteri  

e della Cooperazione Internazionale 

 

Direzione Generale per l’Amministrazione, l’informatica e le Comunicazioni 

 

Il Capo dell’Ufficio VIII 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato”; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante il “Regolamento per 

l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento del Ministero degli Affari 

Esteri”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e di finanza 

pubblica” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33 (obblighi di pubblicità, trasparenza, 

diffusione di informazioni da parte della Pa); 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 

VISTO il D.Lgs. 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi 

informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, recante la “Riorganizzazione del 

CNIPA” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in Legge 12 agosto 2012, n. 134, 

che istituisce l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2017  n. 205 – “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-

2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 

2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2017, 

supplemento ordinario n. 65, con il quale è stata effettuata la ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per  l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020; 
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VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante la “Riorganizzazione del 

Ministero degli Affari Esteri a norma dell’articolo 74 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 1332; 

VISTO il D.M. 3 febbraio 2017, n. 233 registrato alla Corte dei Conti il 7 febbraio 

2017, Reg.n. 312, “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e 

uffici, delle strutture di primo livello dell’amministrazione centrale”; 

VISTO 

 

il D.P.R. 17 maggio 2017, n. 5100/31, registrato alla Corte dei conti il 26 

giugno 2017, n. 1474 e vistato dall’Ufficio Centrale di Bilancio presso il 

MAECI il 28 giugno 2017, Visto n. 267, con il quale al Dirigente Nicandro 

Cascardi è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione 

Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni a 

decorrere dal 1° agosto 2017; 

VISTO il D.M. 7 febbraio 2017, n. 235, Registrato alla Corte dei Conti il 15 

febbraio  2017, Reg.ne 377,  con il quale il Consigliere di Legazione Sarah 

Eti Castellani è stata nominata Capo dell’Ufficio VIII della D.G.A.I., a 

decorrere dal 16 febbraio 2017; 

VISTO il D.D. 22 gennaio 2018, n. 5610/29, con cui il Direttore Generale della 

DGAI ha attribuito le risorse finanziarie, umane e strumentali alla 

responsabilità e alla gestione dei Capi dei nuovi Uffici di livello 

dirigenziale della DGAI per il corrente esercizio finanziario; 

VISTO 

 

il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 10 gennaio 2018 n. 5120/1/BIS con il quale sono attribuite 

ai Titolari dei Centri di Responsabilità  le risorse finanziarie, umane e 

materiali per il corrente esercizio finanziario; 

VISTO il D.D. 22 gennaio 2018, n. 5610/29, con cui il Direttore Generale della 

DGAI ha attribuito le risorse finanziarie, umane e strumentali alla 

responsabilità e alla gestione dei Capi dei nuovi Uffici di livello 

dirigenziale della DGAI; 

CONSIDERATA l’impellente esigenza manifestata dalla Direzione Generale Cooperazione 

allo Sviluppo  (DGCS) del MAECI di  utilizzare il sistema SIC-WEB per 

l’espletamento di adempimenti di natura fiscale ed, in particolare, al fine di 

accedere alla banca dati dell’applicativo per verificare lo stato dei 

pagamenti delle ritenute effettuate dalla Direzione presso gli Istituti 

previdenziali e assistenziali e poter procedere, laddove necessario, al 

calcolo e relativo versamento; 

CONSIDERATO che in assenza di tali adempimenti, gli Istituti, non avendo recepito come di 

norma i flussi sintetici relativi alle ritenute versate, potranno richiedere 

all’Amministrazione sanzioni pecuniarie in taluni casi anche molto 

onerose; 

RITENUTO pertanto, necessario procedere all’affidamento dei servizi di  

implementazione ed assistenza al programma SIC-WEB utilizzato dalla 

DGCS, per l’anno corrente; 
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RITENUTO che per soddisfare le suindicate esigenze risulta necessario la fornitura dei 

seguenti servizi: 

 estrazione dati e ripartizione analitica rispetto alla banca dati SIC-

WEB; 

 servizio di manutenzione evolutiva; 

 manutenzione correttiva, per le sole funzionalità coinvolte nel 

procedimento di individuazione delle risultanze fiscali; 

 assistenza e supporto specialistico; 

 predisposizione ambiente sviluppo. 

VISTO l’art. 36, comma 1 e comma 2  lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016; 

CONSIDERATO che i servizi in parola non risultano presenti in alcuna convenzione Consip 

o sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

VISTI i commi 512 e 516 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo cui 

l’Amministrazione, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o 

idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione 

ovvero nei casi di necessità e urgenza comunque funzionali ad assicurare la 

continuità della gestione amministrativa, può scegliere il contraente senza 

ricorrere al MEPA o alla piattaforma CONSIP, fermi restando gli obblighi 

di comunicazione all'Autorita' nazionale anti-corruzione e all'Agid; 

VISTA l’urgenza di procedere all’affidamento dei servizi in parola, al fine di 

consentire  alla DGCS di assolvere agli adempimenti fiscali richiesti nei 

tempi dovuti e non incorrere in sanzioni; 

RITENUTO opportuno, in ragione del suddetto contesto di urgenza, procedere ad un 

affidamento diretto del servizio in parola a favore della ditta Almaviva 

s.p.a., in grado di fornire il servizio di che trattasi in base alle specifiche 

tecniche di cui l’Amministrazione necessita;  

RITENUTO congruo porre quale limite massimo della procedura l’importo di 39.985,00 

€, I.V.A esclusa, avuto riguardo ai correnti valori di mercato di servizi 

analoghi e alle tabelle ministeriali del costo del lavoro; 

VISTE le linee guida ANAC, attuative del nuovo codice dei contratti riguardanti le 

procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria; 

VISTO l’art. 101 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

 

È avviata la procedura per l’affidamento dei servizi di cui sopra alla ditta Almaviva s.p.a..  
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Art. 2 

La spesa connessa alla procedura di cui al precedente art. 1 non può essere superiore a 39.985,00 

I.V.A. esclusa. 

La spesa graverà sui fondi del bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2018 sui capitoli 

1392 pg. 4 e  7240 pg. 2 e sarà ripartita come segue: 

 Cap 1392 pg. 4: € 30.065 più IVA al 22% pari  a € 6.614,30 per un totale di € 36679,30; 

 Cap 7240 pg. 2:  € 9.920,00 più IVA al 22% pari a € 2.182,40 per un totale di € 12.102,40. 

 

Art. 3 

 

Il responsabile del procedimento è il Capo dell’Ufficio VIII, il Consigliere di Legazione Sarah Eti 

Castellani. 

 

Roma, 20 aprile 2018 

 

 

IL CAPO UFFICIO VIII 

CONS. LEG. SARAH ETI CASTELLANI 

  


